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Decisa da Bettega a 4' dalla fine una partita quasi sempre controllata dai belgi 

Juve: mezzo passo avanti 
Basterà un gol all'attivo 
per il «ritorno» di Bruges? 

Caduti costantemente nella trappola del fuorigioco, i bianconeri sono riusciti 
nel finale a scuotersi — Fallito clamorosamente da Cabrini il raddoppio 

JUVENTUS: Zoff, Cuccured-
du, Gentile, Furino (dal 50' 
Cabrini), Morini, b:irea Cau-
sio, Tardelll, Boninsegna, Be­
nedetti, Bottega. 
BRUGES: Jensen, Baitl jn», 
Krieger. Leekens, Volders, 
Cools. Vandereycken, De Cub-
ber, Vereecke, Courant, Soe­
rensen. 
M A R C A T O R I : all'86' Bottega. 
A R B I T R O : Dubach (Svi.). 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Molto prima che 
le squadre sbuchino dal sot­
topassaggio della «curva Fi­
ladelfia », lo Stadio Comui ia-
le e già p iu io : tutti 1 primati 
d'.ncasso sono stati bat tut i : 
circa 360 miltcoi di •lire. E' 
la ter/.a volta che la Juven­
tus giunge alla semifinale del­
la « Coppa dei campioni » e 
1 pronostici sono dalla sua 
par te (i bookmakers di Lon-
d ia danno la Juventus fina­
lista a 2 e il Bruges a 7). 

Trapat toni ha finito col 
confermare la squadra tipo: 
Furino in compo e Cubrini 
io panchina. Si vedrà nel 
corso della part i ta se l'espe­
rienza del vecchio capitano 
si dimostrerà più valida del 
dinamismo del « bocia ». La 
atmosfera è di festa grande 
e si avverte che ormai il 
derby della Mole nco è più 
un problema per i campioni 
d'Italia. 

L'avversano di turno nelle 
ultime due competizioni in­
ternazionali è stato elimi­
nato prima dal Liverpool e 
poi dal Borussia: proprio le 
due che se la giocano nell'ai-

COPPA DEI C A M P I O N I 
S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O 

Boruj j i» M . (Rf l ) -L iverpool ( Ingh . ) 
Juventus ( I t . ) -Bruges (Boi.) . . . 

2-1 
1-0 

12 aprila 
12 aprile 

D E T E N T O R E : Liverpool • F I N A L E : 10 maggio • Wembley 

COPPA DELLE COPPE 
S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O 

Din . Mosca (Urss)-Austr ia Vienna (Aus. ) 
Twente (O l . ) Andtrlecht (Bel . ) . . . 

2 1 
O-l 

1 2 aprile 
12 aprile 

DETENTORE: Amburgo • FINALE: 3 moggio a Parigi 

COPPA. DELL'UEFA 
S E M I F I N A L I A N D A T A R I T O R N O 

Grauhoppers (Svl.)-Bastia (Fr . ) . . . 3-2 12 aprile 
PSV Eindhoven (Ol.)-Barcellona (Sp.) . 3-0 12 aprile 

DETENTORE: Juventus - FINALE: 26 aprile e 9 maggio 

tra semifinale. 
La mare t ta del giorni scor­

si (Happel ha dovuto fare 
marcia indietro a causa di 
un mezzo ammut inamento 
della ciurma solidale col Vol­
ders) potrebbe aver scosso 
l 'ambiente della squadra bel­
ga e qualcuno (anche auto­
revole) assicura che Ernst 
Happel può considerarsi se­
duto sulle valigie e destinato 
a lasciare il « tes t imone» . 

Il Bruges rinuncia al vec­
chio Lambert, dolorante al 
ginocchio, e Volders — con 
buona pace di Happel — in­

dossa la maglia numero 5 
e si piazza alle costole di 
Causio. Su Boninsegna gio­
ca Leekens e su Bettega va 
i! capitano Bastyns. A cen­
trocampo si fronteggiano 
Benetti e Courant, Tardel­
ll e Cools (ripetendo il duel­
lo di Italia-Belgio dello scor­
so anno) e infine Furino e 
Vandereycken Morini gioca 
su Verhecke e Cuccureddu 
prende in consegna il danese 
Soerensen, mentre Gentile 
opera nella zona di De Cou-
ber, in funzione di tornante . 

E' la prima volta che qae-

*&"f H* •*,, •••, ,?f* V>-^< a i 
Causio cerca un varco nella difesa del Bruges 

Tennis: nel secondo turno del torneo di Milano 

Ocleppo vince ancora 
Il piemontese l'ha spuntata in due set su Fleming, i l vincitore di Ramirez 

— MILANO — Il « Ramazzotti » i r isultato col auale il vece 

Basket: 
alla Gabetti 

la Coppa 
delle Coppe 

MILANO — La Galletti Can-
tu ha vinto la Coppa del.e 
Coppe battendo in finale la 
Sinudyne d, Bologna p2r 
84 82. I c a n t u n n i avevano 
chiuso il primo tempo in van­
taggio per 42 a 26. 

GABETTI: Uecalcati «14». 
Meneghel «•}>. Delia Fiori 
(26). Tombolato (12). W.ngo 
(16). Lienhard. Marzorati 
< 12». Gergati . Non ent ra t i : 
Bargna e Cappelletti. 

SINUDYNE: Caglieris (5). 
Antonelh (2). Roche (13). Bo-
r.amico «2». Villalta (13). Ort­
icoli t20>. Bertolotti (27). 
No.i en t ra t i : Barald:. Marti-
n:. Pedrotti . 

ARBITRI Bague <Spa 
guai e Mairr.ni iFrancia) . 

Tiri liberi: Gabett i 16 su 
23. Sinudyne 14 su 14 Usciti 
per cinque falh: Gargati 15* 
e 41" del secondo tempo; Bo-
n a m x o al 17*37" del secondo 
tempo- Spettatori 4 mila c r ­
ea. L'incontro si è iniziato 
con 15' di r i tardo per atten­
dere l'arrivo di alcuni pull­
man di tifosi provenienti da 
Bologna a t ta rda t i da un in 
gorgo stradale. 

MILANO — Il « Ramazzotti » 
di tennis, valido per il WCT. 
World Champion Ship tennis. 
prosegue senza sosta nella se­
n e di singolari e doppi, per 
esaurire il programma che 
si concluderà domenica con le 
finali. Qui d'altronde — cioè 
al coperto — c'è un vantag 
gio assai r.levante che è quel­
lo di non incorrere nella piog­
gia. nemico numero uno. as­
sieme all'oscurità (ma al pa­
lasport nemmeno l'oscurità 
può creare problemi) del ten 
nis giocato sulla terra rossa e 
suU'erba. 

Il programma odierno ha 
riservato al tennis italiano la 
gradevole sorpresa del suc­
cesso del giovane Gianni 
Ocleppo che è venuto a capo 
di Fleming in due rapide par­
t i te (60. 64). Ma d'altronde 
era impensabile che il p e-
montese potesse correre gros­
si rischi dopo la notevole au 
torevolczza con la quale era 
venuto a capo de! grintoso 
austral iano Ph:I Dent. 

Sorpresa negativa invece 
la sconfitta di Birazzutt i con 
Higueras. L'azzurro, testa di 
srrrie numero cinque, ha g o 
caio un brutto incontro del­
la durata di due ore. t an to 
è vero che il pubblico più 
volte ha rumoreggiato Dopo 
set te giochi al ternat i , lo spa­
gnolo s t rappa il servizio a 
Barazzutti e si aggiudica il 
set. Nel secondo set l 'italiano 
demoralizzato, perso il primo 
game, si lascia andare e per­
de a zero il set. 

Parecchio sorprendente i! 

Le decisioni del giudice sport ivo 

Una giornata a Paino, De Ponti, 
Roversi e Della Martire 

MILANO — Nuovo colpo sul 
le sp i l le di Bologna e F.o 
rentma. già ampiamente prò 
vaie d i l la c ra i d: classifica 
Il giudica sportivo dei.a Le 
ga. in margine al derby del 
la disp^raz.one di domenica 
scorsa, ha infatti squalifica 
to per una giornata i bolo 
gnesi De Ponti e Roversi ed 
Z viola Della Martira Pure 
per una giornata è s ta to fer­
mato l 'a talant .no Paina 

L'Atalanta. è s ta ta pure la 
•Mieta che h« subito la mul-

[ ta p'ù consistente i mezzo 
i milione) seguita ancora dal 
. ia Fiorentina con 450 mila 
• lire. 
I In sene B per due giorna 

te di gara è àtato squalifica 
I to il leccese Lo Russo, per una 
• Galasso. detlAveh.no. P>u 
I cospicue le multe nella se 
| rie c a d s t u : il Bari dovrà 

sborsare complessivamente 
1.750.000 lire per somma di 
infrazione, la Sambenedet te 
se 700.000 e l'Ascoli mezzo mi­
lione. 

risultato col quale il vecchio 
Stan Smith ha messo sotto il 
talento polacco Wojcek Fi-
bak. L'anziano campione ame 
ricano l'ha spunta ta sul p;ù 
giovane atleta In t re part i te 
abbastanza equilibrate: 6 2. 
2-6. 6 3. Risultato legittimo. 
ma senza dubbio fuor di pro­
nostico. anche tenendo conto 
delle non brillanti condizioni 
del polacco. Smith d'altronde 
e sempre in grando di un 
servizio violento e difficil­
mente prendibile. Sandy 
Mayer non ha avuto probie 
mi con Kim Warwick. Non 
c'è s ta ta part i ta e il punteg­
gio e senz'altro eloquente: 
6 2. 6 1. Questo Mayer. ca 
pace gli anni passati di crea­
re qualche sensazione anche 

a Wimbledon. oggi ogni tan­
to sa cavare buoni risultati 
dalla propria non trascenden­
tale tacchet ta Mayer aveva 
g-.à debut tato con un franco 
successo su J a n Kodes nel 'a 
prima giornata Ma va det to 
che il boemo e l'ombra del 
grande at le ta capace di vin­
cere a Wimbledon nH: 'anno 
della grande contestazione. 

Franco pure :I 3U>~ccs>o di 
V:tas Genilait is. favorito as 
s:eme a Bjorn Borg per il 
successo finale. L'americano. 
sia pure al t iehreack nel se 
condo se : ha disposto abba­
stanza agevolmente d. Ray 
Moore in due par t i t e . 
6 3 7 6. 

Per tornare a Ocleppo. che 
senza dubb.o sta a t t raeersan 
do un buon momento, va ri­
petuto che il successo su F > 
ming fa sorpresa solo a me­
tà Ma e sorpresa convinque 
perché non nisoena dimenìi 
care che Flemme era -turo :1 
giust z ere. ne'la prima gior­
nata del meAsirano Rau' Ra 
mirez. uno dei favoni: per il 
.vjivesso fina'e Si tra*ta ou-n 
di di un insultato che dovreb 
he far bene sperare 

E* confermato, por quanto 
neuarda la te!evis'one. il oro 
gramma annuncia to La TV si 
collegherà in d.retta con pa 
laspòrt in tre occasioni se­
condo questo calendar o- do 
mani dalle 14 alle 17 sulla 
rete due. sabato — s°mp r e 
dalle 14 alle 17 — sulla re 
te uno e. infine, d rmen 'ca 
per il e ran fina e. ancora sul 
la rete due nel corso di di 
ret ta spoet Questi i risultati 
di ieri: Sm:th (USA)Fibak 
(Polonia) £2. 2 6. tV3: Mayer 
(USA) - Wamrick (Australia) 
6 2. 6-1; Gerulait is (USA)-
Moore (Sudafrica) 6 3. 7 7: 
Ocleppo (Ital ia) - Fleming 
(USA) 60. 6 4. 

s f a n n o la Juventus gioca i 
primi novanta minuti di 
Coppa iti casa. Il Bruges 

l pur non rinunciando ad at­
taccare dà l'impressione di 
voleisi « c o p n r c » e infatti 
Soerensen arre t ra più voì'e 
per dare man forte alla zo­
na di centioc-ampo. La dife­
sa applica la tat t ica del 
« fuorigioco » e l 'attacco del­
la Juventus abbocca troppe 
volte in modo addir i t tura in­
genuo. 

La prima volta che il guar-
diahnee sbaglierà a non in­
dividuare la posizione irre­
golare saranno guai per !a 
squadra belga e infatti al 18', 
Causio par te solo ma ha pau­
ra e porge con ti oppa fret­
ta a Boninsegna che con una 
mezza rovesciata neace a 
sfiorare il montan te des t io 
di Jensen. 

Al 19' De Coubber solo 
sulla destra avanza e t ira da 
circa 25 metr i ; Zoff colto di 
sorpresa n o i riesce a trat­
tenere in tu t to e la palla fi­
nisce in angolo: e il primo 
grosso intervento del portie­
re azzurro mentre il suo di­
r impettaio e già dovuto in­
tervenire un paio di volte. 
Si ha l 'impressione che la 
paura di subire un gol trat­
tenga l'azione offensiva del­
la Juventus. « Spingono » Be­
lletti e Gentile ma l'assalto 
si smorza nei pressi della 
zona dei « sedici metri » e 
in tanto gli avversari non ri­
nunciano ad affacciarsi nel­
la meta campo di Zoff. 

Alcune azioni che risentono 
delia regia di Cools colgono 
in contropiede i campioni 
d'Italia. Morini ce la deve 
met tere tu t ta per contenere 
la foga di Verheecke. men­
t re « più facile » da control­
lare pare l'azione, piuttosto 
lenta, di Soerensen: un gam­
balunga che tarda nello scat­
to e riesce solamente a su­
perare Cuccureddu quando 
è in progressione. Più volte 
si spinge all 'attacco il capi­
tano Bastyns che abbandona 
Bettega alle cui spalle si 
piazza immediatamente Krie­
ger, il libero della squadra 
belga. 

C a i Boninsegna e Bettega 
s t re t t i nella morsa del pac­
chet to difensivo belga, la Ju­
ventus non riesce a creare 
un 'a l ternat iva al suo gioco 
d'attacco. Al centrocampo la 
squadra cade ormai preda 
della trappola tesa dal « fil­
t ro » del Bruges. Gentile non 
viene quasi mai utilizzato e 
quando ci prova De Coubber 
riesce ad arginare sul nasce­
re. La palma per il più bel 
fallo del primo tempo spet­
t a comunque a Bettega che 
è sal ta to su Volders colpen­
dolo al basso ventre. I pri­
mi quarantac inque minut i si 
chiudono in bianco e se do­
vesse cont inuare a questo li­
vello non si può certo par­
lare di ipoteca alla finale. 

Si spera in bene. 
Rientrano i ventidue e nel­

l 'intervallo non sono avvenu­
te variazioni, ma in tanto ai 
margini del campo si s t a 
« scaldando » Cabrini. 

Anche Trapat toni ha capi­
to che occorre più « propel­
lente » e che di esperienza ne 
hanno già t a n t a tut t i gli al­
tri . Causio al 3' « ruba » una 
palla e en t ra solo in a rea . 
tenta di dribblare anche il 
portiere e l'azione sfuma pie­
tosamente. Al 5' finalmente 
Furino lascia per Cabrini. Il 
r i tmo della par t i ta si fa più 
serrato. Spinge adesso la Ju­
ventus e Gentile, al posto di 
Furino, aiuta a « schiaccia­
re » i belgi nella propria a-
rea. Cabrini gioca a ridosso 
di Cools. Al 16* Jensen con 
perfetta scelta di tempo ru­
na la palla sui piedi di Bo­
ninsegna e in tanto il « furi-
gioco » semina lo scompiglio. 
i rr i tando la Juventus che ca­
de oimi volta implacabilmen­
te nel tranello della difesa 
del Bruges. 

Il taccuino ormai ha sola­
mente più notazioni b.anco-
nere: al 21' da Benetti la 
palla corre fino a Gentile 
e in area incespica Bette­
ga. forse spinto dal numero 
set te belea. Al 22' punizione 
per fallo'su Benetti e Cabri­
ni c a l c a la punizione d: te 
s ta Betteea per poco non ir. 
f la la r:te di Jensen- la 
palla sfiora la traversa. Al 
29' un centro sbagliato di Ca 
bnni diventa quasi un eoi 
e il portiere devia in angolo 
al to Al 30" lancio di Tardel-
li per Boninsegna e il por­
tiere uscendo alla disperata 
riesce ancora a salvare la 

propria rete. Al 33" un t . ro 
d: Tardelli esce a lato. La 
par t i ta pare ormai scon t i 
ta . Il cronometro macina ine­
sorabilmente gli ultimi mmu 
ti e la Juventus che ha tra­
scorso t re eiorni a s tudiare 
come si sarebbero potuti fare 
due eoi p-'r accingersi al < r: 
torno » con una certa <icu 
rezza ora. a pochi secondi 
d i l l a fine, per la pnma volta 
in questa Coppa, non è an 
cora nu.sc.ta a seenare Ci 
n rsce Boninsegna al 40" m^ 
ancora una volta la tatti­
ca del fuone'oco bat te la Ju­
ventus. Al 42" il Bnises crol­
la sc?nde Scirea dalla sin 
s t ra e s t n n e e al centro: pas 
sa a C s u v o oltre il «grondo 
palo- pronta restituzione al 
cent ra e B^tte"^ di des ' ro se 
; n a di forza. Un minuto d<> 
5o C a h r n i srnv'na letteral-
fViente la difesi belea ed eri 
t r i in arpa: il suo tiro dal 
b-»sso all 'alto meriterebbe '1 
eoi: la na'Ia sfiora la rete 
laterale. Bravissimo e sfor­
tuna to 

E' la fine. Uno H zero for­
se è poco, ma almeno è sal­
va la faccia. 

Insieme a l dott. Tomassini r inv ia t i a g iud iz io anche i l dot t . Fini e i l prof. Bronzi 

Incriminato il medico del Perugia: 
omicidio colposo per la morte di Curi 
Per i l direttore e i l consulente cardiologo di Coverciano l'accusa è di « concorso » - Secondo la Procura di Perugia la morte 
del giocatore poteva essere evitata « a seguito di visite periodiche » e tenendo « conto di risultanze elettrocardiografiche » 

PERUGIA — Per la morte 
del calciatore del Peru^u , 
Renato Curi, avvenuta il JO 
ottobre dello scorso anno da 
rante la part i ta con !a Ju­
ventus. il procuratore Je:ìa 
repubblica Pasqualino De 
Franciscis ha rinviato a giu­
dizio il medico sociale ie l la 
società umbra, dottor Mano 
Tomassini. di 38 anni, il di 
rettore del Centro Tecnico 
Federale di Coverciano dot­
tor Fino Fini, di 50 anni e i 
il consulente cardiologo dillo 
stesso centro, professor Gian­
carlo Branzi. di 55 anni 

Il dottor Tomassini è accu­
sato di a omicidio colposo v; 
Fini e Branzi di « concordo 
m omicidio colposo ». Con !a 
richiesta di rinvio a giudi­
zio. il magistrato ha deposi­
tato nella cancelleria del tri­
bunale anche tutt i i verbali 
degli interrogatori, le peri-

• Il dott. TOMASSINI me­
dico sociale del Perugia 

zie ed il filmato della pa r t i t i 
durante la quale Curi mori. 

La richiesta di citare a 41-ì 
dizio i tre sanitari e -sta*. 1 
fat ta al presidente del tribù 
naie dal procuratore della 
repubblica, dopo un' istrutto 
ria sommaria durata 149 gio.* 
ni ed è s ta ta preceduta d i 
un ultimo interogatono del 
dott. Tomassini, presenti il 
suo difensore, il legale deh.i 
società, il perito ed alcu.11 
investigatori. Al termine, il 
dott. De Franciscis ha »nM-
ficato al dott. TomasMni Li 
comunicazione g iud i z i a r i 
nella quale si parla di omi­
cidio colposo Anche 111 que­
sta circostanza 1! medico so 
ciale del « Perugia » avreb 
be negato ogni addebito 

Nel capo di imputazione, il 
magistrato, rilevato che ..1 
morte di Renato Curi e av­
venuta per fibrillazione ven 

• Il dott. FINO F IN I diret­
tore del Centro di Coverciano 

tricolare manifestatasi nel 
corso della par t i ta di cabio. 
accusa il dott Tomassini di 
non avere « nella sua qui-
lità di medico sociale debi­
tamente accertato e valuta'o 
che il Curi era affetto ria di-
stmbi circolatori in soggetto 
cardiopatico e che per ta'e 
suo stato doveva essere esclu 
so dal compimento di queq'i 
sforzi fisici ai quali era co-
stretto a sottopoisi consen­
tendo. invece, la prosecuzio 
ile dell'attività agonistica prò 
fesstonale che. aggravandonn 

10 stato clinico, lo portava al 
decesso » 

Sempre secondo il procu­
ratore della repubblica, l i 
morte del giocatore poteva ° ì 
sere evitata « a seguito di in­
site periodiche al Curi e mi 
tener conto dcVe risultanze 
di indagini elettrocardioqr t-
fiche compiute per ultimo in 
Peruqia il 12 giugno 1976 che 
scanalavano cardiopatia non 
accertata da doversi metter" 
in relazione con le preoccu­
pazioni insorte per lo stato 
fisico del Curi, come da r-
chiesta del 19 luglio 1974 al 
dnettore del Centro Clin^o 
della Federazione di Cover-
ciano ed ulteriormente con­
fermato dalle risultanze Jt 
epatomegalia del luglio 1971 
e da extrasistolia ».. 

Per quanto riguarda il doct. 
Fini ed il prof. Branzi. l i 
richiesta di rinvio a giudi­
zio per concorso in omicidio 
colposo è s ta ta motivata '1 il 
magistrato perché, nel lu 
glio 1973. dopo una visi'a 
medica, riconobbero il zi3c\ 
tore idoneo al p roseguimene 
dell 'attività agonistica incon 
dizionata. riconoscimento ul­
teriormente confermato il 2>1 
luslio 1974 su richiesta del­
l'Associazione Calcio Perugia 
e « in particolare per avere. 
nelle rispettive qualità, ma 
le interpretato o comunque 
non tenendoli nella dovuta 
considerazione, i referti bi­
nici di laboratorio ed elettro­
cardiografici dell'ospedale ci­
vile di Como in data 12 e 
11 luqlio 1973. referti che in­
dicavano uri tracciato spia di 
mia lesione miocardica che il 
Fint ed il Bronzi avrebbero 
dovuto controllare tn modo 
specifico, mentre al contrario 
non compivano attività alcu­
na. consentendo quindi al Cu­
ri di proseguire la sua atti­
vità agonistica professionale 
contrastante, per gli sforzi fi­
sici ai quali doveva sottopor-
si, con ti suo stato clinico 

sua 
Il giocatore CURI : secondo la Procura di Perugia la 
vita poteva essere salvala 

che. cosi agqravandosi. lo 
portala al decesso ». 

Appresa la notizia del rin­
vio a giudizio dei tre meil.ci 
il presidente della Federoil-
ciò Franco Carraro ha di­
chiarato: « Non spetta a me 
formulare un giudizio su que­
sta vicenda, della quale, tra 
l'altro, non conosco 1 detti­
gli giudiziari. Desidero pero. 
in questa occasione, esprime­
re. a nome della Federazione 
e mio personale, tutta hi >o 
lutartela al prof. Branzi e al 
dott. Fini, due validi orofa-
siomstt. t quali, da moltt an­
ni. collaborano in maniera 
ottimale con la nostra orga­
nizzazione ». 

A sua volta Enzo Paolo 
iTben. uno degli avvocati di 
fenson del prof. Mano I'o 
mussini. ha commentato in 
questo modo il rinvio a <ri 
dizio per omicidio colposo lei 
medico sociale del Perus»i 1 
« Era in qualche modo r» 
sultato scontato dopo la :>e 
rizia medica e la sua 'iffi 
cializzazione. E' probabilm-'n 
te inevitabile ti passo coti 
putto dal dott. De Franctsns 
Tuttavia sarà adesso 'n 'ai" 
dibattimentale a rtpuntualr. 
zare l'intera vicenda» 

Sia il prof. Tomassini eh" 
il procuratore De Francisc •> 
sono s tat i irreppribili per 
tu t ta la giornata di ieri. 

Pronostico r ispettato a l Gi ro de l la Campan ia 

Volata a due: Saronni su Panizza 
Alger i a 4 5 " - Visentini (neo-pro) a 5 0 " - Il g ruppo , regolato 
da Baronchell i , a T 2 4 " - Appl icata la regola che blocca i l 
grosso quando un passaggio a l ivel lo chiuso ferma i f ugg i t i v i 

SARONNI: un'altra bella vittoria a Sorrento 

sport - flash - sport 

Nello Paci 

• SCI — L'italiana Claudia Gior­
dani si e aggiudicata ad Al lo* lo 
slalom speciale della F IS. I l suc­
cesso italiano e slato completalo da 
Thea Cauder. Wi lma Catta e Da­
niela Z in i , classificate rispettiva-
mente seconda, terza e quarta. 

• P U G I L A T O — Continua la bega 
circa l'assegnazione del titolo mon­
diale dei pesi massimi a Ken Nor­
ton da parte del WBC in sostituzio­
ne di Leon Spinks per essersi que­
sti rif iutato di incontrare l'antago­
nista i l 18 marzo scorso. Gli av­
vocati di Spinks hanno citato in 
giudizio la W B C I I procedimento 
avrà luogo il 17 aprile. 

• A T L E T I C A — Saranno oltre 
quattromila gli atleti che daranno 
vita, i l 17 aprile, daU'82.ma edi­
zione della maratona di Boston. Le 
donne iscritte sono oltre duecento. 
Tra i partecipanti Ryan, Shorter. 
Rdogers e Drayton. 

• CALCIO — E' stato raggiunto 
un accordo con la Scozia per un 
incontro in preparazione dei cam­
pionati del mondo fra la nazionale 
azzurra sperimentala a la rappre­

sentativa della Lega scozzese da 
giocarsi il 2 6 aprile. La sede d e l l i 
gara verrà stabilita sabalo pros­
simo. 

• C I C L I S M O — Lo spagnolo M i ­
guel Lasa ha vinto la seconda tap­
pa della Settimana ciclistica cata­
lana. I l belga Rene Bittingcr ha 
conquistato i l comando della clas­
sifica generate. 

# V E L A — Sono proseguite ad 
Hyeres le regate della « Settima­
na velistica internazionale >. Degli 
italiani in gara, Manlredini-Pregda-
sco hanno ottenuto il quarto po­
sto nella classe * Flying Dutch-
mann » vint« dai tedeschi orientali 
HaaseAVenzel; Gorla-La Lomia si 
sono classificati quinti nella p r o t * 
riservata alla • Star » dominata dai 
sovietici Mankin-Muzitschenko. Nel­
la classe « Soling > la cui gara e 
stata vinta dai sovietici Budnikov-
Zamateikin-Polakof, due equipaggi 
azzurri si sono piazzati rispetti­
vamente a l quarto e quinto posto. 
Quart i sono stati Dotti-Ghirardi-
Sasso, quinti Msrino-Marino-Ro-
mano. 

Da! nostro inviato 
SORRENTO — Pronostico ri­
spet ta to alla 46. edizione del 
Giro della Campania . Ha vin­
to Saronni dopo 248 chilo­
metri di corsa a lquanto mo­
notona e vivacizzata unica­
mente dal tentat ivo di La­
ghi, Amodon. Osler, Tar toni 
e Schuiten, che hanno con­
dotto staccati dal gruppo per 
circa 190 chilometri. Il van­
taggio massimo toccato aai 
fuggitivi e s ta to di nove mi­
nuti all'inizio dell'ascesa di 
Taverna del Monaco, te t to 
della corsa. Dopo Avellino 
il d.stacco dei cinque e an­
da to a mano a mano dimi­
nuendo nei confronti del 
gruppo degli inseguitori fi­
no ad esaurirsi nei pressi 
del circuito finale 

A dar manforte ai fuggiti­
vi verso il centot tantes .mo 
chilometro si e aggiunto Mac-
cali che e riuscito ad aggan­
ciarci ai primi dopo una 
es tenuante rincorsa Ra2g:un-
ti — come abb.amo accen­
na to — nei pressi del circu -
to. ì protagon;-ti della fuza 
si sono scoraggiati ed hanno 
r .nuncwto ad ulteriori e-i 
tativi. Amadori. il più sfid i-
ciato tr.j 1 comp^eni -1i .,-i-
sa si e addir i t tura r . t i r t ' o 
e-au-,'o In conip^n-o. pe.'O. 
al forte e g .o;ane corri i > e 
e s tata assesnata !a prov* 
\ a ' e \ o ' e per il trofeo D'Ale-
Sandro, speciale classifica r 
serv-.ita ai neoprofession:stl. 

Nei press; di Pomigìnno . 
quando a eu:dare ia «-orsi 
era :l quin te t to formato da 
Tar toni . Amador:. Schui*.*n. 
Lazhi e Osler. i bat t is trada 
sono stati fermati dalle sbir­
re abbassate di un passas­
elo a livello e ragg.unti lai 
s r uppo che e riparti to, pero. 
con t ' e m.nut: di n t a rdo . con 
Io -To-so tempo, cioè, che Ji-
vide-.a fuszitivi ed i n s e r ì : 
tori al momento dell'alt -.n 
pos 'o ai primi 

E' sM'a 'a pr.ma volta che 
è sM*a app ' i ra ta oue-.t*.i n ja­
va d soos:7ione. Perplessi e 
timorosi d: perdere «e^eno 
i b m i - t r a d a 

« S w r ' a m o che li fermino 
su! seno — ha noe tu to più 
volte I-A2h: mentre era in 
attesa del passasz:o del tre­
no —. Sarebbe un peccato 
per noi doDO tanta fatica ». 

D»'lo stesso oarere i com­
pagni di f;i?a II diret tore di 
eara è s ta to p i i volte co­
stret to a r p e r e r e le «;tes=e 
ass-curazioni per tranquilliz­
zarli 

La corsa, come lo stesso 
Saronni aveva previsto alla 
vigilia, si è dunque deci*-* 
nei due giri del circuito E 
precisamente in vista del 
passaggio dì Picco Sant 'An­

gelo dove Saronni e Panizza 
si sono staccati dal gruppo 
ed hanno iniziato la fuga 
decisiva. Unico a portarsi 
sulla loro seni è s ta to Alge­
ri che però non è riuscito ad 
agganciarli. Nei settecento 
metri finali Saronni ha ini­
ziato lo sprint , uno sprint 
lungo, che alla fine è risul­
ta to vincente. Lo stesso Pa­
nizza. resosi conto dell'im-
possibilità di vincere, ha pra­
t icamente dato l'impressione 
di mollare negli ultimi metri . 

Al t raguardo scambi di 
complimenti tra I due. 

« Panizza è un corridore 
che dà sempre filo da torce 
re — ha dichiarato il vinci­
tore — devo comunque rin­
graziarlo perche duran te la 
fuga mi ha a iu ta to ». 

— Come è andato lo sprint? 
a Ho ral lentato verso i cin­

quecento metri , poi ho nuo-
v-imcnte al lungato e infine 
sono scat tato all'altezza dei 
duecento finali ». « Dovevo 
giocare di astuzia — ha com­
menta to Panizza — perche 
sapevo che Saronni è più 
forte di me Non ci sono riu­
scito. pazienza ». 

Al ien terzo, è apparso un 
po' deluso per non cs-ere 

riuscito ad agganciare I due. 
« Ho rischiato molto in di­

scesa — ha detto — ma non 
è servito. Peccato ». 

Marino Marquardt 

L'ordine d'arr ivo 
1) Saronni che compi* i 

248 chilometri in 6 ore 4255" 
alla media di 39.930 km ora­
r i : 2) Panizza s t . ; 3) Algeri 
a 45'"; 4) Visentini (primo 
dei neoprofessionisti) a 50"; 
5) Beccia s t.; 6) Baronchel­
li a 1*24" che regola in vo­
lata un gruppetto composto 
da una trentina di corridori. 

a F i r e n z e 
rrj—i-ie-uo scora r ;ov*-a ie-> 
r» z-.e^*»? » coi la nsde-ni 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 

DEL FREDDO 
Emorroidi , ragadi e 

fistole anal i , cernei! r. 
verruche condilomi, acne 

Ì 3 " T O * T I a- ;s*st cs b e l i g l i 
Co-»«jl»->ri ? 'D ' P W '»t -isar 

F I R E N Z E Viale Gramsci S6 
Telefono f 0 5 5 ) 575 2S2 

» j" Ca-n rt * -tizr se 7 IO 75 

STUDIO 
MUSCI 

miiano via fl. costa. 2 (Loreto) 
tei. 28.22.828-28.96.274 

VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 

E PER CONTANTI? 

Interpellateci 
Accettiamo incarichi 

per la 

VENDITA DI 
APPARTAMENTI - NEGOZI 

VILLE - RUSTICI 
E TERRENI 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 

e taz o-ie p-iva*a 3* esperir*- co-i e m^dilitft 
e:1*-a A ) d a ' a legse 2-2 1 9 7 3 n 14 per 

dosso 3e', 'aapa 'o -e i- iyo alla 
ne e i l Roma • locatit i 

61 — de ia oare- i r^ t i 
« far.?1!! e ' ! y ceri d.ge 

i | E' ridetta i r « I 
d cu e i 'a-t i :o o 1 
'«33 udicar o -e c o i ofte-ta d 

costrjr o -e d u i dea j -a to -e di «eque 
< C O R V I A L E • — P.a-io di Zana n 
d 8 0 0 0 ab t a i t i s e » t . d?l tipo • 
s* o i e ze.-ob co » 

Casto stima-o a base d $e-a L 5 5 7 6 9 4 3 1 0 
Le domaide d parte; p^z ori» — S J :sr->3 izi a"n — 30i a-t'.o 

se -vs i -e a i ' l i * *LI-O sppe t a i - e Direuo-ie C r ' - a i C- . - ica 
Luigoteve-e Tor d Nona n T R D T W — e-it-o 10 -j o-m - i i . l i 
o-iab! OBI ore del p-es^rite avviso * J ! S U R L J I O — u i c i a s i 
: • : I ca'o d ne t o-e del ' I m p - e s i i l A D I USI OTS e i ; Co 
st-utto' i per categoria ed importo che conseitano ' ' a isu iz ont 
de.I'appqlto. 

La ncn.es'e d .n/ to non vincola l'Am-ri n st-az one 
I L PRESIDENTE 

Dot t . Girolamo M a r — « I 
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